
Preghiera di lunedì 10 febbraio 2020 

NON “APPASSITI” MA “APPASSIONATI” 

Voi siete sale della terra, luce del mondo 

 
RILEGGIAMO CON ATTENZIONE LA FRASE TRATTA DAL DISCORSO DI PAPA 
FRANCESCO E POI IL VANGELO DELLA DOMENICA:  
 
Io consiglierei a un giovane così: non perdere la passione. I giovani devono essere inquieti, 
non “da divano”, ma in cammino, sempre cercando qualcosa di più, con la memoria delle 
radici ma guardando l’orizzonte, e appassionati. È brutto incontrare giovani appassiti. I 
giovani appassiti sono quelli che mettono la loro gioia nelle cose superficiali della vita e 
non vanno in profondità, alle grandi domande. Appassionati: la vita si gioca con 
passione. Tu sicuramente fai sport… Quando guardi una squadra di calcio, cosa fanno i 
giocatori? Giocano con passione, perché vogliono vincere. La passione anche nella vita di 
un giovane è importante. Una vita senza passione è come la pasta in bianco senza sale. Vi 
piace? No! Allora andare avanti appassionati.  
(Papa Francesco in MyDiary mese di FEBBRAIO). 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 5, 13-16) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si 
renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla 
gente. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta 
sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma 
sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la 
vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e 
rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli». 
 

I due testi sono tra loro strettamente collegati: entrambi esprimono l’alta 

considerazione che Dio ha di ciascuno di noi. Gesù non ci dice: “Dovete essere 

il sale della terra, la luce del mondo”, ma “voi siete il sale della terra e la luce 

del mondo”. Il sale, come ricorda il Papa, rende più buona la pasta: fuori di 

metafora, riempie di senso e di gusto la vita. La luce illumina, dona calore, 

riempie di energia. Questo è quello che possiamo fare, attingendo da Colui che 

è “la luce del mondo”, la “sapienza di Dio”, aprendoci all’azione del suo Spirito. 

Questo riconoscimento dovrebbe riempirci di gioia e dovrebbe convincerci che 

siamo capaci di “opere buone”, cioè di fare il bene degli altri, quindi anche il 

nostro. Chiediamo allora di diventare sempre più ciò che già siamo! 
 

MI DOMANDO: 

- Quali sono le qualità della luce e del sale che anche a me sembra di possedere? 

- Come posso essere luce e sale nella mia famiglia, nella mia classe? 
 

MI IMPEGNO A… 

Cercare di vivere al massimo una delle mie qualità. 
 

Insieme ai ragazzi rientrati dagli scambi e a chi ha vissuto venerdì la 

bella esperienza dell’inaugurazione di “Padova capitale del 

volontariato” con il Presidente della Repubblica, ringraziamo il 

Signore: Padre nostro... 


